














































 
         Dipendono  dalla  cessazione  delle  attività  vitali  e  
        pertanto i segni che li rivelano si dicono «NEGATIVI». 
 
         A loro volta si suddividono in: 
 
 
        IMMEDIATI: si rendono evidenti appena si arrestano le  
                   funzioni cardiaca, respiratoria e nervosa; 
 
 
        CONSECUTIVI: compaiono a una certa distanza dalla 
   morte per effetto e come conseguenza  
   diretta della cessazione delle attività  
   vitali, mentre perdurano i fenomeni di  
   vita residua.  



Determinano profonde modificazioni dell'aspetto 
e della struttura del cadavere. Rappresentano  
perciò segni «POSITIVI» della morte e si  
suddividono in: 
  
DISTRUTTIVI: costituiti dai processi ordinari che 
                 portano al disfacimento della materia  

                         organica e alla decomposizione 
del  

                         cadavere;  
 
SPECIALI: consistenti in processi particolari, legati a  
                  determinate condizioni ambientali;  

                  provocano una trasformazione anomala 
del  

                  cadavere, talora temporanea, altre volte  

                  definitiva. 
 





















































I  P  O  S  T  A  S  I  













 Ipostasi da replezione (1° stadio): è dovuta al 
riempimento dei vasi da parte del sangue 
ancora fluido. Per tale motivo è possibile, sino 
a 8-10 ore dalla morte, la scomparsa delle 
ipostasi alla digitopressione.  





 Ipostasi da diffusione (2° stadio): è dovuta 
alla filtrazione dell’emoglobina che si libera 
dall’emolisi delle emazie e diffonde attraverso 
le pareti vasali, colorando stabilmente  i 
tessuti: la macchia dopo circa 15 ore dalla 
morte non scompare più.  



 Fase della migrazione totale, durante la quale 
le ipostasi si attenuano fortemente o 
scompaiono dalla sede dove si sono 
inizialmente formate e compaiono nella 
nuova sede divenuta declive. 6-8 ore dalla 
morte 



 Fase della migrazione parziale, o di fissità 
relativa, in cui, spostando il cadavere, le 
macchie ipostatiche primitive impallidiscono 
ma non scompaiono del tutto, mentre nuove 
ipostasi si formano nelle nuove zone declivi. 
8-12 ora  



 Fase di fissità assoluta. Quando resta 
immodificata l’ipostasi primitiva e non si 
producono nuove ipostasi, qualunque sia la 
nuova posizione del cadavere. Dopo la 15° 
ora dalla morte 









 
 
 
Il colore delle ipostasi, normalmente rosso vinoso, assume 
tonalità cianotica nelle morti asfittiche … Le ipostasi sono 
rosso-rosee nei cadaveri di annegati, di sommersi, di 
assiderati o conservati in celle frigorifere, perché la bassa 
temperatura ritarda la riduzione dell’ossiemoglobina, 
mentre l’umidità della pelle favorisce il passaggio di ossigeno 
nei capillari superficiali del derma e quindi riossigena 
l’emoglobina 
































































































































































